Utb, un buon inizio 2008 
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Dopo un 2007 pieno di difficoltà, il 2008 è iniziato positivamente per i lavoratori degli uffici territoriali per la biodiversità (Utb). Il 16 gennaio scorso infatti si è svolto un incontro tra il capo del corpo forestale dello stato, Cesare Patrone, e le segreterie nazionali di Fai-Flai-Uila che è servito a sbloccare una serie di importanti questioni ancora in sospeso: inadempienza nell’erogazione dei buoni pasto, mancato rinnovo del protocollo aggiuntivo di secondo livello, avvio delle procedure per la stabilizzazione. A fronte di concreti impegni da parte di Patrone è stato quindi sospeso uno sciopero già programmato per il 22 gennaio.
Sui buoni pasto, già previsti nel precedente protocollo e rimasti ancora sulla carta da quattro anni, Patrone ha assicurato la copertura finanziaria per la loro erogazione a partire da maggio 2008 per tutto il personale.
Per quanto riguarda il rinnovo del contratto integrativo, a più di un anno dalla presentazione della piattaforma rivendicativa si è fatto qualcosa solo sugli aspetti normativi mentre sugli aumenti economici tutto è fermo, lamentando l’amministrazione la mancanza di adeguate risorse. Per questo è stato coinvolto il ministro De Castro che si è attivato presso il ministero dell’economia per sbloccare le risorse necessarie a rinnovare il contratto. Una risposta è attesa in tempi brevi.

Sulla stabilizzazione degli operai a tempo determinato assunti ai sensi della legge 124/85, Patrone ha assunto l’impegno affinché questo diritto, atteso da 1.007 lavoratori, si concretizzi al più presto. È passato infatti più di un anno da quando le risorse per tale operazione sono state stanziate nel fondo per la lotta al precariato previsto nella finanziaria 2006. Il forte ritardo registrato è da imputare alla difficoltà di definire i criteri validi ai fini della stabilizzazione poiché nel settore agricolo (e quindi forestale) è difficile concepire un anno di lavoro fatto di 365 giorni. È stato quindi necessario avviare un confronto tra la commissione nazionale Utb e il dipartimento della funzione pubblica, soprattutto per evitare future possibili contestazioni sull’iter della stabilizzazione. Il dipartimento ha emesso, in dicembre scorso, parere definitivo e positivo e, a gennaio la commissione nazionale Utb si è riunita per concordare le modalità di stabilizzazione per i lavoratori che hanno prestato servizio per almeno tre anni (anche non continuativi) tra il 1° gennaio 2002 e il 31 dicembre 2006.
Il risultato ad oggi raggiunto è da ritenere soddisfacente, viste le molteplici difficoltà incontrate. Rimane da definire la questione fondamentale del rinnovo del protocollo che permetterebbe di concludere la vertenza.

